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Sindacati contrariati dall’atteggiamento di Total: “Non può sottrarsi al confronto, si parte con il piede sbagliato”

”L’ambiente non diventi un baratto, si continua
a giocare sulla pelle dei lavoratori lucani”

PETROLIO E AMBIENTE

Nella foto il Centro Olio di
Tempa Rossa della Total, a
Corleto Perticara

POTENZA - Le segrete-
rie regionali di Cgil,
Cisl e Uil di Basilicata,
attraverso un comuni-
cato congiunto firma-
to dai segretari Sum-
ma, Gambardella e Vac-
caro, hanno espresso la
propria contrarietà per
l’atteggiamento che To-
tal sta tenendo in me-
rito alla discussione
circa l’avvio delle atti-
vità su Tempa Rossa.
”Non è ammissibile che
si continui a giocare
sulla pelle dei lavorato-
ri lucani e delle nostre
comunità ponendo al
centro di tutte le di-
scussioni solo ed esclu-
sivamente i propri in-
teressi calpestando
ogni cosa che gli si pa-
ri dinanzi. Il movimen-
to sindacale, fin da su-
bito, ha messo in cam-
po un’azione di chiarez-
za e trasparenza chie-
dendo che si trovasse il
giusto equilibrio tra
estrazioni, lavoro, svi-
luppo del territorio e
salvaguardia ambienta-
le. L’esperienza già vis-
suta in Val d’Agri ci ha
resi sempre più consa-
pevoli che non si può
prescindere da una di-
scussione che parta
dalla messa in campo di
certezze e garanzie cir-

ca l’impiego di lavora-
tori lucani nelle attivi-
tà dirette ed indirette
su Tempa Rossa. Inve-
ce, siamo costretti a ri-
levare che si è partiti
con il piede sbagliato
creando situazioni di
grande disagio per i la-
voratori lucani che To-
tal ritiene di utilizzare
come leva per raggiun-
gere i propri obiettivi
e risolvere i propri
problemi.  Le segrete-
rie regionali di Cgil -
Cisl -Uil non permette-

ranno mai a nessuno di
prendersi gioco dei
propri cittadini e delle
comunità lucane per
strumentalizzare di-
scussioni che stanno
prendendo una brutta
piega. Cgil -Cisl -Uil ri-

tengono che solo attra-
verso il confronto si
possano accelerare i
tempi per l’avvio delle
attività del Centro Olio
al cui interno, sia chia-
ro, deve essere previsto,
prioritariamente, l’uti-

lizzo di manodopera
locale e lucana.  È giu-
sto che Total sappia, pe-
rò, che prima di ottene-
re le autorizzazioni ri-
chieste e di avviare le
proprie attività vadano
condivisi i percorsi le-
gati alle garanzie occu-
pazionali attuali e futu-
re insieme ad azioni di
sviluppo del territorio
che vadano oltre le
fonti fossili preveden-
do l’insediamento indu-
striale in Basilicata di
nuove attività ad alto
impatto occupazionale
in settori dell’energia a
basso contenuto di car-
bonio, attraverso auto-
nome iniziative indu-
striali ovvero tramite
Contratti di Sviluppo.

Total non può sottrar-
si al confronto ma de-
ve calarsi nella realtà
lucana e ricercare la
condivisione di un per-
corso che deve vedere
la partecipazione delle
organizzazioni sinda-
cali, delle Istituzioni lo-
cali, dei cittadini e del-
l’intero territorio. Da
sempre abbiamo ritenu-
to che fosse necessario
partire dalla capacità di
assicurare il soddisfa-
cimento delle necessi-
tà del presente, senza
compromettere la capa-
cità delle generazioni
future a soddisfare i lo-
ro stessi bisogni. Que-
sto implica l’adozione
di un approccio che co-
niughi efficienza eco-
nomica, tutela ambien-
tale e considerazione
delle ricadute sociali
dell’attività produtti-
va. L’ambiente può e de-
ve essere considerato
uno dei principali fat-
tori emergenti non un
elemento da barattare.
Sia chiaro per tutti in
primis per Total. Da
vincolo imposto alle
imprese, la tutela am-
bientale deve divenire
un incentivo all’affer-
mazione di settori nuo-
vi e di grandi potenzia-
lità”.

Confapi Potenza, costituita
l’area Oil & Gas Energia

POTENZA - Si è costituita
nei giorni scorsi, tra azien-
de associate alla Confapi di
Potenza, che operano nel
settore dei lavori e manu-
tenzioni in aree minerarie
e di estrazioni petrolifere,
l’area Oil & Gas
Energia.Un passo impor-
tante che evidenzia la ne-
cessità, da parte delle im-
prese del territorio lucano,
di fare rete al fine di accre-
scere le capacità innovati-
ve e competitive. ”L’obiet-

tivo di questa categoria-
spiega la neo eletta presi-
dente, Anna Garramone -
è quello di promuovere lo
sviluppo ed il progresso
delle tecniche, oltre ad of-
frire un supporto innova-
tivo e un’assistenza a 360
gradi a tutte le imprese as-
sociate. È aperta anche a

tutti gli operatori del set-
tore dell’energia, cioè a tut-
ti quelli che operano nelle
fasi di generazione, produ-
zione, trasmissione, di-
stribuzione e vendita, com-
presa le aziende operanti
nel settore delle fonti rin-
novabili”. La Basilicata ed
in particolare l’area petro-

lizzata della Val D’agri, che
ha subito lo “sviluppo” de-
terminato dalle estrazioni
petrolifere, presenta mol-
te criticità, e soprattutto la
necessità di portare inno-
vazione ad un territorio che
paradossalmente è tra le
aree urbane più in difficol-
tà della Basilicata; ciò a di-
mostrazione che il petrolio
non ha portato un vero e
proprio processo di cresci-
ta e sviluppo economico
nella zona.
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Il Centro olio Tempa Rossa

| CGIL, CISL E UIL |

«No al baratto
sull’ambiente»

Chiesti investimenti ad alta occupazione
«L’AMBIENTE può e deve essere
considerato uno dei principali
fattori emergenti non un ele-
mento da barattare».

E’ quanto hanno affermato in
una nota congiunta le segreterie
regionali di Cgil, Cisl e Uil censu-
rando l’assenza di Total al tavolo
in Regione previsto per ieri, sul
destino dei lavoratori in uscita
dal cantiere del Centro olio Tem-
pa Rossa.

«Non è ammissibile - hanno
spiegato i sindacati -
che si continui a gio-
care sulla pelle dei
lavoratori lucani e
delle nostre comuni-
tà ponendo al centro
di tutte le discussio-
ni solo ed esclusiva-
mente i propri inte-
ressi».

«L’esperienza già
vissuta in Val d’Agri
- proseguono Cgil,
Cisl e Uil - ci ha resi
sempre più consape-
voli che non si può
prescindere da una
discussione che par-
ta dalla messa in
campo di certezze e garanzie cir-
ca l’impiego di lavoratori lucani
nelle attività dirette ed indirette
su Tempa Rossa. Invece siamo
costretti a rilevare che si è partiti
con il piede sbagliato creando si-
tuazioni di grande disagio per i
lavoratori lucani che Total ritie-
ne di utilizzare come leva per
raggiungere i propri obiettivi».

I sindacati promettono che
«non permetteranno mai a nes-
suno di prendersi gioco dei pro-
pri cittadini e delle comunità lu-
cane per strumentalizzare di-
scussioni che stanno prendendo
una brutta piega e ritengono che

solo attraverso il confronto si
possano accelerare i tempi per
l’avvio delle attività del Centro
olio al cui interno, sia chiaro, de-
ve essere previsto, prioritaria-
mente, l’utilizzo di manodopera
locale e lucana. E’ giusto che To-
tal sappia, però, che prima di ot-
tenere le autorizzazioni richieste
e di avviare le proprie attività va-
dano condivisi i percorsi legati
alle garanzie occupazionali at-
tuali e future insieme ad azioni di

sviluppo del territo-
rio che vadano oltre
le fonti fossili preve-
dendo l’insediamen -
to industriale in Ba-
silicata di nuove atti-
vità ad alto impatto
occupazionale in set-
tori dell’energia a
basso contenuto di
carbonio, attraverso
autonome iniziative
industriali o Con-
tratti di sviluppo».

«Total – prosegue
la nota - non può sot-
trarsi al confronto
ma deve calarsi nella
realtà lucana e ricer-

care la condivisione di un percor-
so che deve vedere la partecipa-
zione delle organizzazioni sinda-
cali, delle istituzioni locali, dei
cittadini e dell’intero territorio.
Da sempre abbiamo ritenuto che
fosse necessario partire dalla ca-
pacità di assicurare il soddisfaci-
mento delle necessità del presen-
te, senza compromettere la capa-
cità delle generazioni future a
soddisfare i loro stessi bisogni.
Questo implica l’adozione di un
approccio che coniughi efficien-
za economica, tutela ambientale
e considerazione delle ricadute
sociali dell’attività produttiva».

Creata un’area dedicata a chi opera nel settore per offrire supporto e assistenza

Confapi apre alle imprese petrolifere lucane

Un manifestazione di Cgil,

Cisl e Uil

«SI è costituita nei giorni scorsi, tra azien-
de associate alla Confapi di Potenza, che
operano nel settore dei lavori e manuten-
zioni in aree minerarie e di estrazioni pe-
trolifere, l’area Oil&gas e energia. Un
passo importante - spiega una nota di
Confapi Potenza - che evidenzia la neces-
sità, da parte delle imprese del territorio
lucano, di fare rete al fine di accrescere le
capacità innovative e competitive».

«L’obiettivo di questa categoria - spiega
la neo eletta presidente, Anna Garramo-
ne, - è quello di promuovere lo sviluppo ed
il progresso delle tecniche, oltre ad offrire
un supporto innovativo e un’assistenza a
360 gradi a tutte le imprese associate. E’
aperta anche a tutti gli operatori del setto-
re dell’energia, cioè a tutti quelli che ope-
rano nelle fasi di generazione, produzio-
ne, trasmissione, distribuzione e vendita,

compresa le aziende operanti nel settore
delle fonti rinnovabili. Oggi stare insie-
me non è più una possibilità ma una ne-
cessità. La Basilicata ed in particolare
l’area petrolizzata della Val D’agri, che ha
subito lo “sviluppo” determinato dalle
estrazioni petrolifere, presenta molte cri-
ticità, e soprattutto la necessità di portare
innovazione ad un territorio che parados-
salmente è tra le aree urbane più in diffi-
coltà della Basilicata; ciò a dimostrazione
che il petrolio non ha portato un vero e
proprio processo di crescita e sviluppo
economico nella zona. Stare insieme e fa-
re rete diventa il primo passo di un pro-
cesso innovativo più ampio. Innovarsi si-

gnifica innanzitutto rinunciare alla pro-
pria individualità e calarsi in uno spirito
di aggregazione».

«La nascita di questa categoria - sottoli-
nea Garramone - si pone come obiettivo
quello della soluzione delle problemati-
che finora irrisolte. Diversi, infatti, gli
ostacoli per una piena operatività ancora
presenti nella zona industriale di Viggia-
no: dalla mancanza della fibra ottica, che
permetterebbe di raggiungere alte veloci-
tà di navigazione, alla mancata possibili-
tà nei periodi estivi di approvvigiona-
mento di acqua potabile. In questa situa-
zione, anche la partecipazione ai tavoli
sindacali diventa fondamentale per un

confronto trasparente e produttivo fra le
parti».

La nota di Confapi Potenza annuncia
anche la costituzione di un comitato
scientifico della categoria che provvederà
alla divulgazione delle posizioni dell’as -
sociazione su tutti gli argomenti tecnici
oltre a promuovere studi e ricerche di set-
tore.

La zona

industriale

ai piedi

di Viggiano

«Necessario stare insieme per non subire uno sviluppo
senza crescita e sviluppo reale del territorio»

ANGELA PEPE

CORLETO PERTICARA – Botta
e risposta tra l’assessore regio-
nale, Roberto Cifarelli e la Total
nella trattativa sul futuro occu-
pazionale dei lavoratori in usci-
ta dal cantiere, praticamente ul-
timato, del nuovo centro olio
Tempa Rossa, a Corleto Pertica-
ra.

Ieri la multinazionale ha di-
sertato l’incontro previsto in
Regione, come annunciato lu-
nedì in una nota indirizzata

all’assessore, ai
sindaci dell’area
interessati dalla
concessione (Cor-
leto Perticara,
Guardia Perticara
e Gorgoglione), al-
le organizzazioni
sindacali e a Tec-
nimont (la ditta
che sta realizzan-
do l’impianto).

Total ha dichia-
rato che non in-
tende assumere
alcun impegno
sui occupazione e
smobilitazione del
cantiere, dopo lo
stop disposto a fi-
ne agosto dalla
Regione alle prove
di produzione
(con l’estrazione
dei primi barili di
greggio) per l’as -
senza di alcune
autorizzazioni
ambientali. Alme-
no fino a quando
la stessa Regione
non «fornirà un
chiarimento in
merito al calenda-
rio relativo alle au-
torizzazioni» in
questione, «al fine
di valutare le con-
seguenze in termi-
ni di attività e oc-
cupazione che ne
possono derivare

nel corso del 2019».
La compagnia ha quindi chie-

sto di aggiornare il confronto
alla data in cui saranno disponi-
bili le delucidazioni richieste.
Un rinvio che «non pregiudica –

ha spiegato la multinazionale -
la salvaguardia degli interessi
dei lavoratori lucani». Dal mo-
mento che «con la ripresa delle
regolari attività e nell’assenza
di controversie sull’attuazione
o l’interpretazione degli impe-
gni presi, Total ha messo in atto
quanto previsto dal verbale di
accordo del 5 novembre». Con-
fermati, quindi, gli impegni per
«la messa a disposizione di Tec-
nimont del fondo speciale di
mobilità» e la realizzazione, in
corso, del «database» dei lavora-
tori in uscita dal cantiere «tra-
mite un’azienda specializzata di
primaria importanza con una
messa in funzione prevista nel
corrente mese di dicembre».

Inutile la risposta da parte
dell’assessore regionale, Cifa-
relli che aveva invitato la socie-
tà a partecipare lo stesso all’in -
contro.

«Riscontro non senza meravi-

glia» aveva scritto Cifarelli al di-
rettore esecutivo Affari istitu-
zionali e relazioni esterne della
Total, Roberto Pasolini, e «con-
fermo quanto già comunicatole
con nota del 3 dicembre, già suf-
ficiente a motivare la necessità
di proseguire con celerità gli in-
contri avviati il 5 novembre».

Al termine della nota Cifarelli
aveva anche sottolineato
«quanto più volte affermato ri-
guardo all’autonomia dei sog-
getti preposti al rilascio delle
autorizzazioni rispetto alle fun-
zioni di chi le scrive».

«Ritengo - aveva aggiunto
l’assessore regionale - che il
prosieguo del confronto al tavo-
lo finalizzato alla sottoscrizione
di un accordo di sito non possa
essere subordinato o condizio-
nato al rilascio delle autorizza-
zioni, ma che le strade vadano
tenute nettamente separate».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VIGGIANO

Perdita Eni,
slitta
la bonifica

SI allungano i
tempi per la boni-
fica dell’area inte-
ressata dalla per-
dita di greggio dal
Centro olio
dell’Eni di Viggia-
no scoperta a
gennaio del
2017. Ieri in Re-
gione è stato pre-
sentato il piano di
caratterizzazione
elaborato dalla
compagnia, che
stima di aver per-
so nel sottosuolo
circa 400 tonnel-
late di greggio.
Ad ascoltare la
relazione, oltre
agli uffici di via
Verrastro, c’era -
no anche Arpab e
Ispra che hanno
chiesto una serie
di verifiche ulte-
riori. La compa-
gnia e le ammini-
strazioni si ag-
giorneranno nei
prossimi mesi.

«Niente lavoro senza estrazioni»
Cifarelli: «Non dipendono da me, la questione occupazione va tenuta separata»

PETROLIO Total chiede chiarezza sulle autorizzazioni di Tempa Rossa
e diserta l’incontro sul reimpiego dei lavoratori del cantiere

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Istituita la “Oil & Gas Energia” categoria della 

Confapi Potenza: Anna Garramone eletta 

presidente 

Si è costituita nei giorni scorsi, tra aziende associate alla Confapi di Potenza, che operano nel settore dei 
lavori e manutenzioni in aree minerarie e di estrazioni petrolifere, l’area OIL& GAS ENERGIA. 

Un passo importante che evidenzia la necessità, da parte delle imprese del territorio lucano, di fare rete al 
fine di accrescere le capacità innovative e competitive.  ”L’obiettivo di questa categoria-spiega la neo eletta 
presidente, Anna Garramone, – è quello di promuovere lo sviluppo ed il progresso delle tecniche, oltre ad 
offrire un supporto innovativo e un’assistenza a 360 gradi a tutte le imprese associate.  

 
Continua a leggere su: 

https://www.gazzettadellavaldagri.it/istituita-la-oil-gas-energia-categoria-della-confapi-potenza-anna-

garramone-eletta-presidente/ 

 

 

 

 

 



 

Parte l’e-fattura standard per tutti gli appalti 

nella Ue  

Un modello standard di fattura elettronica per gli appa

di registrazione massiva degli indirizzi telematici dei clienti, consultazione per utente delle fatture 

elettroniche e verifica dell’esistenza di numeri di partita Iva. Il forum nazionale della fattura 

si è svolto ieri a Roma presso l’agenzia delle Entrate ha fatto il punto sulla normativa e sull’attuazione delle 

regole, evidenziando le criticità operative e le soluzioni che dovrebbero essere adottate dagli operatori 

economici negli ...  

Continua a leggere su: 

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/dichiarazioni

fattura-standard-tutti-appalti-ue-210540.php?uuid=AEal3ptG

Riforma appalti/2. Analisi delle offerte prima 

della verifica dei requisiti

Tra le modifiche contenute nel Dl Semplificazioni all’esame del Cdm previsto oggi, c’è «l’inversione 

procedimentale» (opzionale) nel sottosoglia.

Eliminare il dispendio di tempo necessario per la verifica amministrativa dei requisiti di tutti i partecipanti 

alle gare di lavori servizi e forniture. È questo lo scopo di una modifica al codice

aperte nelle gare sottosoglia introdotta dal Dl Semplificazioni. Lo schema di decreto legge, salvo imprevisti, 

dovrebbe essere approvato ...  

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori

offerte-prima-verifica-requisiti-191922.php?uuid=AEAI8ltG

 

 

fattura standard per tutti gli appalti 

Un modello standard di fattura elettronica per gli appalti nell’Unione europea; possibilità, entro dicembre, 

di registrazione massiva degli indirizzi telematici dei clienti, consultazione per utente delle fatture 

elettroniche e verifica dell’esistenza di numeri di partita Iva. Il forum nazionale della fattura 

si è svolto ieri a Roma presso l’agenzia delle Entrate ha fatto il punto sulla normativa e sull’attuazione delle 

regole, evidenziando le criticità operative e le soluzioni che dovrebbero essere adottate dagli operatori 

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/dichiarazioni-e-adempimenti/2018

210540.php?uuid=AEal3ptG 

Riforma appalti/2. Analisi delle offerte prima 

della verifica dei requisiti 

difiche contenute nel Dl Semplificazioni all’esame del Cdm previsto oggi, c’è «l’inversione 

le» (opzionale) nel sottosoglia. 

Eliminare il dispendio di tempo necessario per la verifica amministrativa dei requisiti di tutti i partecipanti 

re di lavori servizi e forniture. È questo lo scopo di una modifica al codice che riguarda le procedure 

aperte nelle gare sottosoglia introdotta dal Dl Semplificazioni. Lo schema di decreto legge, salvo imprevisti, 

.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-12-05/riforma

191922.php?uuid=AEAI8ltG 

fattura standard per tutti gli appalti 

lti nell’Unione europea; possibilità, entro dicembre, 

di registrazione massiva degli indirizzi telematici dei clienti, consultazione per utente delle fatture 

elettroniche e verifica dell’esistenza di numeri di partita Iva. Il forum nazionale della fattura elettronica che 

si è svolto ieri a Roma presso l’agenzia delle Entrate ha fatto il punto sulla normativa e sull’attuazione delle 

regole, evidenziando le criticità operative e le soluzioni che dovrebbero essere adottate dagli operatori 

adempimenti/2018-12-05/parte-l-e-

Riforma appalti/2. Analisi delle offerte prima 

difiche contenute nel Dl Semplificazioni all’esame del Cdm previsto oggi, c’è «l’inversione 

Eliminare il dispendio di tempo necessario per la verifica amministrativa dei requisiti di tutti i partecipanti 

che riguarda le procedure 

aperte nelle gare sottosoglia introdotta dal Dl Semplificazioni. Lo schema di decreto legge, salvo imprevisti, 

05/riforma-appalti2-analisi-



Riforma appalti: l’Anac perde i poteri di 

regolazione, restano i controlli sul mercato 

La delega elimina le linee guida vincolanti, ma mantiene l’interpretazione sull’applicazione del 

codice.Rimane la vigilanza, più spazio al precontenzioso  

L’Anac rischia di perdere i gradi di Autorità di regolazione del mercato degli appalti, resteranno però i poteri 

di vigilanza sul mercato e verranno rafforzati quelli di «consulenza» di pubbliche amministrazioni e imprese 

attraverso l’attività di precontenzioso . La bozza di Ddl deleghe che include il mandato al Governo per 

riformare il sistema degli appalti chiude l’esperimento soft law e ...  

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-12-05/riforma-appalti-l-anac-

perde-poteri-regolazione-restano-controlli--mercato--171814.php?uuid=AE49mbtG 

Riforma appalti/3. Ance: niente massimo 

ribasso sotto i 5,5 milioni. «Riparametrare» il 

reato di abuso d’ufficio 

Bianchi, vicepresidente dei costruttori, in audizione al Senato: colpa del nuovo codice la frenata degli 

investimenti negli ultimi due anni  

«Riparametrare il reato d’abuso d’ufficio». È una delle proposte avanzate dall’Associazione nazionale 

costruttori (Ance)nel corso di un audizione sulla riforma degli appalti davanti alla Commissione Lavori 

pubblici del Senato. «Se il Paese è bloccato - ha detto Edoardo Bianchi, vicepresidente dell’associazione con 

delega ai lavori pubblici - è anche perchè per un amministratore o ...  

Continua a leggere su: 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2018-12-05/appalti-ance-niente-

massimo-ribasso-sotto-55-milioni-e-riparametrare-reato-abuso-d-ufficio-152822.php?uuid=AEo3mbtG 

 


